13.
Celebrare il matrimonio da protagonisti.

“Chi ascolta queste mie parole e le mette in pratica sarà simile a un uomo che ha costruito la sua casa sulla roccia. E’ venuta la pioggia, i fiumi sono straripati, i venti hanno soffiato con violenza contro quella casa, ma essa non è crollata, perché le sue fondamenta erano sulla roccia.

Al contrario, chi ascolta queste mie parole e non le mette in pratica sarà simile a un uomo sciocco che ha costruito la sua casa sulla sabbia, i fiumi sono straripati, i venti hanno soffiato con violenza contro quella casa, e la casa è crollata. E la sua rovina fu grande.” (Matteo 7,24-27) 

Per la riflessione comune

1. E' più importante il fotografo o il fioraio o la celebrazione del nostro matrimonio?

2.
Siamo noi che guidiamo la celebrazione del nostro matrimonio o il fotografo, il

     fioraio o il maître della sala che abbiamo scelto per festeggiare con gli invitati?

3.
Quali passi della parola di Dio vogliamo proporre a noi e ai nostri invitati?

4.
Quale delle due formule del consenso scegliamo e che significato ha per noi?

Preghiamo

Signore che nell’alleanza tra l’uomo 

e la donna ci hai dato l’immagine viva 

dell’amore di Cristo per la sua chiesa,

e nel sacramento nuziale riveli 

il mistero ineffabile del tuo Amore,

Ti preghiamo aiutaci a mantenerci saldi in Te.
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